LABORATORIO:   La Spinta Idrostatica (o principio di Archimede)

“un corpo immerso in un liquido riceve una spinta dal basso verso l’alto, uguale al peso del liquido che sposta”.
Obiettivo: verificare che la spinta idrostatica che un corpo immerso in acqua riceve, è uguale (nei limiti degli errori sperimentali) al peso del volume di acqua spostato.

Materiali e strumenti

corpo solido - dinamometro - cilindro graduato - filo - acqua – aste di sostegno

Metodo per la raccolta dei dati sperimentali
1. Predisporre un cilindro graduato con un volume iniziale  V1 di acqua pari a 80 cm3 o (mL)
2. misurare con il dinamometro ( in N) il peso (P1)  del corpo nell’aria.

3. Tenendolo appeso al dinamometro, immergete completamente nell’acqua il corpo e leggete il su peso P2 nell’acqua. 
4. Misurare il valore del volume V2 dell’acqua nel cilindro, dopo l’immersione del corpo.
5. Metti dati e valori noti in tabella

	V1 (m3)

Volume iniziale di acqua nel cilindro
	P1 (N)

Peso del corpo fuori dall’acqua
	P2 (N)

Peso del corpo immerso
	V2 (m3)

Volume finale di acqua nel cilindro
	d (kg/m3)

densità dell’acqua
	g (m/s2)

accelerazione di gravità

	
	
	
	
	1000
	9,81


Cosa devo calcolare?

1. la “spinta” che il corpo riceve quando è immerso e che posso ricavare dai valori letti sul dinamometro:  S = P1 – P2     (ricordo che sia la “spinta” che il “peso” sono Forze)

2. la “spinta” secondo il “principio di Archimede” cioè come “…peso del liquido spostato” . Prima calcolo il volume                    V acqua spostato  =  V2 – V1                                      poi calcolo la spinta                                                           S = V acqua spostata·d acqua  · g      (ricordando che V acqua spostata = V corpo)

E poi cosa faccio?

· confronto le due spinte e verifico che siano uguali nei limiti degli errori sperimentali.
E poi?
· Traggo le conclusioni  rispetto all’obiettivo del lavoro


RELAZIONE DI LAVORO
Prima di svolgere la relazione studia da pag. 146 a pag. 147.
Svolgi una relazione di lavoro su foglio protocollo o al computer (utilizza il modello sul sito http://fisicainweb.altervista.org  oppure lo schema classico). 

Riscrivi in fondo alla relazione (dopo le conclusioni) queste domande e rispondi :

1. a quale condizione un corpo solido può galleggiare in un liquido?

2. il principio di Archimede vale solo nei liquidi?

3. 1 cm3 d’olio d’oliva è più o meno pesante di 1 cm3 di acqua? Motiva. (se ne hai la possibilità, fai questo esperimento: prendi una bottiglia di olio – anche iniziata – e mettila sulla bilancia di casa. Leggi il valore della massa e ricorda che è proporzionale al peso. Ora prendi una bottiglia di olio vuota, uguale a quella di prima  e riempila di acqua allo stesso livello dell’olio nell’altra bottiglia. Mettila sulla bilancia. Chi ha massa (e quindi peso) maggiore?






























